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Agghiacciante ed assurdo delitto di una donna ieri mattina ad Aprilia 

Uccide a revolverate figlia e fidanzato 
Le due vittime, Antonio Gaudino, 27 anni, e Maria Zappone, di 20, stavano sull'auto del ragazzo - I giovani freddati da nove colpi esplosi dalla madre 
della Zappone, Grazia Tripodi, 49 anni - « L'ho fatto per motivi d'onore... disonoravano la mia famiglia » ha detto ai carabinieri, quando si è costituita 

Le ragazze della e Luciani > durante una manifestazione: 
successo dopo 15 mesi di dure battaglie 

un a lotta esemplare in difesa dell'occupazione e conclusasi con 

Il vergognoso ricatto per espellere le donne dal settore produttivo 

«Il lavoro o la famiglia» 
A Roma e nel Lazio la più bassa percentuale di lavoratrici — Lo sfruttamento con il lavoro 
nero — Condizioni rese ancora più gravi dalla totale mancanza di efficienti servizi sociali 

Roma e il Lazio hanno una 
delle più basse percentuali di 
donne che lavorano; il 14,5 per 
cento (come la Sicilia) contro 
H 26 per cento a livello nazio
nale Il dato è stato reso noto 
nel corso del convegno sul
l'occupazione femminile, svol
tosi per iniziativa della fede
razione romana CGIL-CISL e 
UIL, e testimonia della dram
matica condizione nella quale 
le donne romane e laziali sono 
costrette a vivere. Da un lato, 
infatti, esse vengono espulse 
sempre di più dalla produzio
ne, (secondo una linea che si 
sta accentuando in questi ulti
mi anni a livello nazionale), 
dall'altro tornano a lavorare, 
ma a casa, con il lavoro e ne
ro» quello nel quale lo sfrut
tamento è più facile perchè 
senza controllo e senza alcuna 
assistenza e garanzia. 

Questa tendenza è avvalo
rata da una serie di dati che 
dimostrano come nel settore 
dell'industria la presenza fem
minile sia rimasta stazionaria, 
dal '61 al *71 e cioè 47.000 
unità, malgrado il relativo 
sviluppo che vi è stato nella 
regione e che ha visto le uni
tà maschili impiegate aumen
tare di 67.000. A questa man
cata utilizzazione si deve ag
giungere la drastica diminu
zione che si è avuta invece 
nella campagna dove, nello 
stesso periodo, le donne im
piegate sono passate da 27 
mila a 9 mila con un calo 
netto di 18 mila unità. L'au
mento della disoccupazione 
femminile non trova quasi 
mai riscontro nei dati degli 
uffici del collocamento, nel 
senso che la donna quando 
perde il posto di lavoro, vi
sta la difficoltà di trovarne 

. un altro, non si iscrive neppu
re nelle liste di attesa e di
rotta verso altri settori, più 
dequalificati, quello del lavo
ro a domicilio, appunto. Cosi 
nel '72 all'ufficio di colloca
mento di Roma, risultavano 
iscritte nel settore industriale 
soltanto 463 donne, contro le 
669 del 70; e in questo pe
riodo numerose sono state le 
fabbriche a manodopera fem
minile che hanno chiuso i bat
tenti. Le domande di lavoro 
si sono gonfiate invece per il 
settore terziario: nel 70. in
fatti le iscritte nelle liste era
no 423 contro le 1.069 attuali. 
ET il segno, se non altro, che 
le disoccupate sperano di tro
vare nel settore commerciale, 
che a Roma è già tra l'altro 
eccessivamente sviluppato, più 
possibilità di impiego che non 
In quello industriale. 

Débole e distorto sviluppo 
industriale, rigonfiamento del 
settore terziario, dequalifica-
ijone del lavoro femminile, 
crisi dell'agricoltura non ba-
stano certo a far capire il 
bassissimo tasso di occupazio
ne delle donne nel Lazio e 
soprattutto nella capitale. Ce 
un altro fattore, determinante 
e che aiuta a comprendere 
meglio anche la «scompar
sa» delle donne sia dalle in
dustrie che dalle liste di col
locamento: è la particolare 
struttura di Roma, cresciuta 
tumultuosamente e disordina
tamente. senza scuole, priva 
del tutto di asili nido, scuole 
materne; una città, insomma 

,,? n o n esistono servizi so
ciali per la donna che lavora 
« pne abbia una famiglia o 
dei figli. 

Cosi per la donna il lavo
ro, lungi dall'essere uno stru
mento per affermare la pro
pria personalità, prendere co-
scienza del propri diritti, di
venta una fatica disumana, 
dalla quale si vorrebbe esse
re liberate al più presto. A lo
ro nelle fabbriche spettano 
le mansioni più dequalifica
te, nella pubblica amminlstra-
•ione la carriera è limitata 
• inesistente, da varie parti 
61 Conducono campagne de

nigratorie che mirano a re
spingere la donna « tra i for
nelli ». Nessuna meraviglia, 
quindi, che una delegata, al 
convegno dei sindacati, enu
merate le incredibili difficol
tà nelle quali si deve dibatte
re per lavorare e mandare 
avanti la casa, abbia potuto 
affermare: «se mio marito 
guadagnasse 300 mila lire al 
mese, smetterei di lavorare». 

E ' un gesto di rinuncia, cer
to, ma è soprattutto una de
nuncia violenta della scelta 
obbligata di fronte alla qua
le la donna viene messa da 
questo sistema produttivo: il 
lavoro o la famiglia. Una 
volta tornata a casa, la la
voratrice diventa una disoc
cupata, definita genericamen
te a casalinga» oppure entra 
nella schiera, foltissima, so
prattutto a Roma, delle lavo
ranti a domicilio o saltuarie. 

In questo modo essa si sob
barca il peso delle mancate 
riforme sociali; asili nido, 
scuola, assistenza sanitaria 
(se non ci fossero le donne 
chi assisterebbe i malati?) e 

via dicendo. 
Sempre più coscienti però 

del tentativo di restaurazio
ne che il padronato sta cer
cando di far passare anche 
sulle loro spalle, le donne 
combattono con fermezza e 
durezza per difendere 11 pro
prio posto di lavoro o strap
pare misure di riforma. L'oc
cupazione delle fabbriche da 
parte delle lavoratrici a Roma 
e nel Lazio sta a dimostrare 
questo impegno; e le manife
stazioni e le battaglie per gli 
asili nido e la scuola che si 
sono svolte in tutti i quartie
ri, sono ulteriore testimonian
za di tale volontà di lotta. 

Importante e significativo è 
che questa volta sia stato il 
sindacato in prima persona a 
farsi carico dei problemi del
la donna lavoratrice, indicen
do il convegno e avanzando 
una serie dì richieste, dagli 
asili nido, alle scuole profes
sionali, alla trasformazione 

delle campagne, alla riforma 
sanitaria, sulle quali si impe
gnerà tutto il movimento sin
dacale romano. Un'iniziativa 

che ha trovato l'immediata 
adesione delle forze politiche 
e di sinistra in primo luogo 
il PCI che da anni si batte 
perchè la donna non sia mor
tificata in un ruolo subalter

no e deprimente, ma sia mes
sa in grado di emanciparsi e 
di contare. 

E* però necessario che la 
struttura sociale ed economi
ca di Roma e del Lazio sia 
profondamente mutata, che 
si dia l'avvio ad una program
mazione democratica che ten
ga conto delle esigenze della 
popolazione. Un ruolo Impor
tante, come hanno sottolinea
to i sindacati, deve essere 
svolto dagli enti locali, in pri
mo luogo dalla Regione. Una 
occasione per affrontare 11 
problema e individuare alcu
ni obiettivi (.potenziamento 
dei settori industriali a preva
lente manodopera femminile) 
è offerta dalla conferenza re
gionale sulle Partecipazioni 
statali, che si terrà il 26-27 e 
28 prossimo. 

m. ps. 

Prosegue la lotta dei lavoratori per il contratto 

Domattina fermi bus e tram 
Altre quarantott'ore di sciopero nelle poste contro l'intransigenza del 
governo - Grande manifestazione unitaria per il 1° maggio a S. Giovanni 

Domani i bus e gli altri mez
zi pubblici di trasporto rimar
ranno fermi a Roma e nella 
Regione dalle 8.30 alle 13 in se
guito allo sciopero degli auto
ferrotranvieri per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Si 
tratta della terza astensione nel 
quadro delle venti ore di scio
pero proclamate dai sindacati 
per il mese in corso. Le altre 
scadenze di lotta sono state fis
sate per mercoledì con l'asten
sione dalle prestazioni straor
dinarie. giovedì con uno scio
pero dalle 14.30 alle 18.30. per 
sabato dalle 8.30 alle 12.30. 

POSTELEGRAFONICI — Pro-
segue anche domani e dopodo
mani lo sciopero dei postelegra
fonici romani. Le ulteriori 48 
ore di astensione sono state pro
clamate a livello nazionale con
tro l'atteggiamento del governo 
nei confronti delle richieste sin
dacali. 

A Roma e provincia i lavora

tori avevano incrociato le brac
cia già fin da venerdì scorso 
per cui i giorni di sciopero sa
ranno cinque complessivi. Do
mattina picchetti saranno pre
senti davanti agli uffici posta
li: i sindacati hanno inoltre 
stampato migliaia di volantini 
che verranno distribuiti alla po
polazione per spiegare i motivi 
della lotta. 

I postelegrafonici si battono 
per la riforma dei servizi (mag
giori investimenti, l'attuazione 
del piano regolatore dei servi
zi P.T.) e un nuovo ordinamen
to del personale (classificazio
ne unica impiegati-agenti, pro-
grossione economica, valutazio
ne del servizio comunque pre
stato. adeguamento delle pen
sioni alla dinamica salariale dal 
1. gennaio prossimo, validità 
triennale del contratto). 

Per martedì pomeriggio è sta
ta indetta l'assemblea generale 
di tutti i lavoratori al cinema 

(in breve 
) 

• APPIO LATINO — Ossi. • " • 
ere 1 1 , a Urge Creaerevius, l i ter
ra un incontro tra i cittadini e i 
rappresentanti del PCI, del PSI • 
della ACLI. Per il PCI partecipa il 
compatito L. Arata, conigliera co-
manale. 
• Martedì prossimo, alle ore 
17.30 e alle 2 1 , a rara del cir
colo colturale S. Saba, presse la 
sala Bernini (piana Bernini 2 2 ) , 
verri proiettato il film di Floresta
no Vancini « Bronte ». Seguirà un 
dibattito con il resista del film. 
• Domani, alle 21,30, In Palano 
Taverna — via dì Monte Genna
ro 36 — avrà luogo un pubblico 
dibattito sui problemi dell'industria* 
(inazione edilizia. Nel corso del
l'incontro saranno illustrati i mo
tivi e gli obiettivi del concorso 
« Arch-S.I.R., proposte per un'ini
ziativa di industrializzazione edili
zia ». 
• Martedì prossimo, alla 2 1 . al 
Ridotto dell'Eliseo — via Naziona
le 183 /d — al terrà una • tavola 
rotonda sul tema • L'aborto ». 

• Domani, alle 17, alla Casa del
la Cultura (largo Arenala 2 6 ) , avrà 
luogo un pubblico dibattito sul te
ma: m L'insegnamento delle lingue 
straniere in Italia ». La discussione 
sari introdotta da rapprss—itanti 
del movimento Lingua e Nuova di
dattica, ed è stato organizzato dal 
CIDI (Centro di iniziativa democra
tica degli insegnanti). 
• Domani, alle ore 2 1 , presso la 
sede dell'Associazione Italia-URSS 
(piana della Repubblica 47 . prime 
piano) avrà luogo un Incontro con 
una delegazione di sindacalisti so
vietici. Parteciperanno Sergio Del 
Signora per l'Italtarist, Gabriele 
Banchero e Mauro Pascolini per 
l'Associazione Italia-URSS. Seguirà 
rinfresco. L'ingresso è libero. 
• TRASTEVERE — Stamane (ore 
9,30) nel teatro Belli si svolgerà 
un dibattito sul tema: e Da Pietra-
lata a Trastevere: proposte per una 
scuola nuova ». Alla discussione — 
organizzata dall'ARCI — partaci-
peranno Albino Bernardini, Vittorio 
D« Seta, Bruno Cirino • Francesco 
Tonucd. 

Palladio, per discutere sullo 
stato della vertenza. 

1» MAGGIO — La Federa
zione provinciale CGIL. C1SL e 
UIL, in occasione della festa 
del lavoro, ha indetto una ma
nifestazione unitaria che si ter
rà. come ormai tradizione, mar
tedì 1° maggio a piazza S. Gio
vanni. Parlerà a nome della 
Federazione delle Confederazio
ni Raffaele Vanni. «La cele
brazione della storica ricorren
za assume un particolare signi
ficato di lotta — rilevano i sin
dacati — per sottolineare con 
energia l'impegno antifascista 
del popolo romano e per riven
dicare urgenti e concrete misu
re per modificare la situazione 
economica resa drammatica dal
le scelte del governo». 

TRASPORTO MERCI — Scen
dono in sciopero a partire dalle 
20 di stasera fino alle 6 di mer
coledì (per complessive 58 ore) 
i lavoratori del settore autotra
sporto merci, corrieri, spedizio-
n>eri. completisti e trasporti 
speciali, per il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

GASISTI — I sindacati dei 
gasisti hanno denunciato la gra 
ve situazione in cui versano i 
servizi. « Solo un caso fortu
nato — scrivono in un loro co
municato — ha impedito fino ad 
oggi che succedesse a Roma 
quello che purtroppo è avvenu
to a Torino». Infatti la distri
buzione del metano, che offre 
grandi vantaggi sul piano dei 
costi, può essere fatta solo do
po aver ammodernato comple
tamente la vecchia rete di di
stribuzione e istituendo nuovi 
servizi di manutenzione e di as
sistenza per gli utenti. Niente 
di tutto ciò è avvenuto e per di 
più la Romana Gas; nella sua 
politica di riduzione degli orga
nici. non esita ad affidare a dit
te appaltatrici la costruzione di 
intere reti di distribuzione del 
metano, con pieno dispregio del
le norme di sicurezza. I sinda
cati chiedono la municipalizza
zione dell'azienda per togliere 
ad un monopolio privato la ge
stione di un servizio sociale 
Unto importante. 

'.i.-g'T.*wj>r'y*-i7.T j y . fc ' j aÉ i -J» -K*-* » * 

Antonio Gaudino, ucciso assieme al la f idanzata 
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Cinque colpi di rivoltella a lui, altri quattro a lei. Così una donna ha ucciso a 
freddo la figlia ventenne e il suo fidanzato, lasciandoli crivellati di colpi dentro 
la «500» su cui erano stati sorpresi, alla periferia di Aprilia, in una traversa 
della Nettunense. Un delitto 
agghiacciante, assurdo. Un de
litto per motivi d'onore, come 
ha detto l'assassina, Grazia 
Tripodi, 49 anni, al carabi
nieri cui si è costituita: la 
donna, Infatti, era ossessio
nata dall'idea che le due vit
time, Antonio Gaudino. 27 an
ni, e Maria Zappone, 20 aniil. 
non si sposassero nonostante 
la loro relazione durasse or
mai da quasi due anni. E già 
alcuni anni fa, Grazia Tripodi 
aveva tentato di uccidere l'uo
mo con il quale conviveva e 
da cui avfva avuto quattro 
figli, proprio perché costui 
non si decideva a « regolariz
zare >> la sua posizione spo
sandola. Dopo 11 drammatico 
episodio, Giuseppe Zappone, 
64 anni, aveva sposato, due 
anni fa la donna, che gin 
aveva altri quattro figli, nati 
da una precedente relazione: 
comunque, per quell'episodio, 
era ancora In corso, sul con
to di Grazia Tripodi, un proce
dimento per tentato omlcldV» 

Poi, Ieri mattina, Improv
visa, la tragedia. Verso le 
nove, Antonio Gaudino — un 
operalo edile attualmente di
soccupato, abitante ad Anzio. 
In località Sacida — è andato 
a casa della fidanzata, alla 
periferia di Aprilia, in via 
Trllussa. nella lottizzazione 
Montanelli. I due giovani si 
sono allontanati a bordo della 
«500», targata Roma 959719. 
del Gaudino, nato a Tripoli 
e venuto in Italia, dalla Libia, 
un palo d'anni fa. Un'ora do
po, Grazia Tripodi è uscita a 
sua volta, alla ricerca della 
figlia e del fidanzato. Ormai 
la donna aveva già preso la 
sua tremenda decisione: con 
sé. Infatti, ha portato una pi
stola, una Beretta cai. 7.65 
Del resto, era da molto tempo. 
ormai che essa minacciava i 
due giovani, che insisteva 
perché si sposassero, ponen
do fine alla «vergogna» — 
come ripeteva contlnuava-
mente — della loro relazione. 

Grazia Tripodi — originaria 
di Taurianova, in provincia di 
Reggio Calabria — non ci ha 
messo molto a rintracciare la 
coppia: l'utilitaria di Antonio 
Gaudino era parcheggiata in 
via della Tecnica, una stradi
na appartata, fuori di Aprilia, 
a circa un chilometro di di
stanza dall'abitazione della 
famiglia Zappone. Maria sta
va conversando con il fidan
zato, quando — erano all'ln-
clrca le 10.30 —è sopraggiunta 
la madre. 

Ancora non è stato possi
bile accertare nei dettagli 
quello che è successo. L'as
sassina. infatti, da quando si 
è costituita al carabinieri di 
Aprilia, si è chiusa in un 
ostinato mutismo, mormo
rando solo poche frasi scon
nesse, senza senso. Ripete sol
tanto che l'ha fatto « per ono
re», «che non c'era altro da 
fare... ». Quando ha visto la 
madre della fidanzata, il Gau
dino ha aperto il finestrino: 
la donna, infatti, si è avvici
nata dalla sua parte. Giunta 
accanto all'auto. Grazia Tri
podi ha estratto improvvisa
mente la pistola, l'ha puntata 
contro 1 due giovani e ha 
cominciato a sparare, fredda
mente, nove colpi, uno dietro 
l'altro. 

I due fidanzati si sono ac
casciati sui sedili, Antonio 
Gaudino riverso sul volante, 
la ragazza sulla spalliera del 
suo sedile: alcuni proiettili 
hanno raggiunto le vittime 
alla testa, nella regione parie
tale sinistra. I carabinieri 
non escludono, per il momen
to, che la donna abbia esplo
so gli ultimi colpi a brucia
pelo. avvicinando la canna 
della rivoltella alle teste dei 
due sventurati, quasi un col
po di grazia. 

Subito dopo, l'assassina si 
è allontanata dal luogo della 
tragedia: nessuno ha udito o 
visto nulla. La strada dove è 
avvenuto il feroce delitto, in
fatti, è molto appartata, dove 
passa poca gente. Comunque 
Grazia Tripodi non ha fatto 
molta strada: una cinquanti
na di metri più in là, ha in
contrato una pattuglia di ca
rabinieri. in servizio di per
lustrazione. La donna si è co
stituita ai militari, « Facciamo 
in fretta, presto... — ha mor
morato. consegnando ai ca
rabinieri la rivoltella — ho 
ucciso mia figlia e il fidan
zato ». Di più !a donna non 
ha voluto aggiungere. 

Portata in caserma — 1 cor
pi delle due vittime, nel frat
tempo. erano già stati trova
ti — Grazia Tripodi si è chiu
sa in un ostinato mutismo, ri
spondendo con poche frasi al
le domande degli inquirenti. 
• L'ho fatto per onore — ha 
ripetuto continuamente — di
sonoravano la mia famiglia.» 
cosi non si noteva più andare 
avanti... ». L'hanno arrestata 
per duplice omicidio preme
ditato e. da Aprilia. l'hanno 
trasportata a Latina, dove è 
stata rinchiusa nel carcere. 

Quando 1 carabinieri si so
no recati nell'abitazione del
la donna, in via Trilussa. Giu
seppe Zappone e i fieli an
cora non sapevano nulla del
la tragedia. Pensionato — è 
grande Invalido —. H marito 
della donna arrotonda la pen
sione riparando biciclette e 
motorini. Deell otto fieli, i 
due D'Ù erandi. Rocco. 24 an
ni. e Fortunata. 72 anni, non 
vivono più con I genitori da 
quando si sono «roosati. In ca
sa — una modesta abitazione 
ad un Diano, cinque stanze olii 
servizi — <w>no rimasti sol
tanto I fieli minori, tra cui 
c'era anche Maria: Antonio. 
16 anni, che studia In un col
legio. a Tivoli. Carmela, di 
13 anni, e Vittorio, di 12. 
entrambi studenti di scuola 
media, e Luciana, la più pic
cola. 

ECCO PASQUA!!! 
Regalate e regalatevi un oggetto che Vi godrete sempre; a 
casa, in viaggio, in auto, in vacanza: RADIO da L. 2.900; REGI
STRATORI da L. 22.000; GIRADISCHI STEREO da L. 26.900; 
RADIOREGISTRATORI, MANGIANASTRI; AUTORADIO con 
GIRANASTRI da L. 39.000; RADIOSVEGUE da L. 10.000; RA-
ROI da L. 9.900: TELEVISORI portatili da L. 65.000 e tanU 
altri artfcoli sempre a prezzi concorrenziali con I.V.A. a 
nostro carico. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39; Int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semerìa, 59 
TELEMERCATO - Corso Vittorio Emanuele, 221 
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ARRIVA IL CALDO! ] 
Condizionatori d'aria Argo • Delchi - Westinghouse. Tanti mo
delli fissi e trasferibili. Preventivi e sopralluoghi senza impe
gno. Provvedete subito: risparmierete denaro e sarete serviti 
meglio. 

DITTA PIRRO • Via Tasso, 39; int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semerìa, 59 
TELEMERCATO - Corso Vittorio Emanuele, 221 
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FRIGORIFERI! FRIGORIFERI! 
delle migliori marche: Algor • Indesit - Philco - Rex ecc. 
Assortimento di modelli e di capacità - bianchi e colorati. 
Prezzi concorrenziali sino esaurimento scorte. 

ESEMPIO: Frigo 140 litri grande marca L. 31.900 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39; int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 
TELEMERCATO • Corso Vittorio Emanuele, 221 

TELEVISORI! TELEVISORI! 
BRIONVEGA - GRUNDIG - MINERVA • PHILIPS - PHILCO 
WESTINGHOUSE ecc. - ULTIMISSIMI MODELLI DA 9 

A 24 POLLICI 

ESEMPIO: 24" gigante grande marca L 71.900 

DITTA PIRRO • Vìa Tasso, 39; int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 
TELEMERCATO • Corso Vittorio Emanuele, 221 

Lavastoviglie! Lavastoviglie! 
da L. 75.000; con lavelli: Lavatrici 5 kg. da L. 69.000; Cucine 
a gas con forno L. 39.000; Cucine miste a gas-elettriche: Lu
cidatrici da L. 13.900; Aspirapolvere: Battitappeti rig. te
desco da L. 29.000; Ferri da stiro vapore da L. 6.900; Frullatori. 
spremiagrumi e tutti i piccoli elettrodomestici delle migliori mar
che sempre a prezzi assolutamente competitivi. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39; int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 
TELEMERCATO - Corso Vittorio Emanuele, 221 
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ma perchè? 
perchè sì ! SIMCAUOO 

3-5 porte 
5 posti 

147 Km/h 
Special: 158 Km/h 

SIMCA 

rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 

AUTOCOLOSSEO 
Via Labicana. 88/90 
CIrc. Ostiense. 126/128 
Via della Magliana, 224 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione. 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Odensi da Gubbio. 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 

tei. 7573440 
tei. 5133740 
tei. 526.2331 

tei. 65.23.97 
tei. 62246.51 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 39/41 (Ostia) 
Via del Corazzieri, 83 (EUR-Laurentina) 

IAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina. 1101/A 

MUCO 
Via Siracusa. 20 
Via S. Angela Merlcl. 75/87 
(ang. Cirene Nomentana) 

tei. 66939.17 
tei. 5931.18 

tei. 784941 
tei. 293035 
tei. 2674032 

tei. 8534.79 

tei. 8394437 

NEL L A Z I O 
ANAGNI - CellitH Auto 

Via O Capo. 29 tei. 

C1VITACASTELLANA . Guglielmo Mindel 
Via V Ferretti. 129/135 tei. 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 
Via S Fermtna. 11 tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - Sardellirti 
Via Marittima I*. 109 tei. 

ISOLA URI - F.IK Cerrone 
Via 8. Domenico tei. 

77351 

53323 

24305 

22340 

23305 

85.061 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavla. 26/28 

RIETI - lazzonl 
Via del Pini. 4/12 

TIVOLI - C A M A . 
Via Empolltana Km. 3,400 (Castelmadama) 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
Via Lata. 4 

VITERBO - Nello Cencioni 
Via della Palazzine, 81 

tei. 40314 

tei. 43315 

tei. 44.143 

tei. 98.1636 

ta l 8*167 


